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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
Modena, 4 marzo 2016 

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Sicurezza in città: aggiornamenti ed azioni concrete

Premesso che
- come già esposto in una precedente interrogazione, il sottoscritto richiedeva al Sindaco quale fosse la situazione degli organici rispetto delle Forze dell’ordine statali, rispetto alle tabelle del 1989 e a che punto è il “tavolo” per rivedere detti organici ormai datati,
- in particolare era stato richiamato l'ultimo Patto per Modena Città Sicura sottoscritto in data 14/2/2014 il quale prevede che: "... il capoluogo modenese ha nel tempo registrato criticità riguardanti non soltanto le zone periferiche ma anche vaste aree del centro storico cittadino…Al di là dell’effettivo andamento statistico dei fatti criminosi che mostrano una tendenza in calo negli ultimi, la collettività manifesta una particolare sensibilità ed un crescente senso di insicurezza dovuto a diffusi fenomeni di illegalità e di utilizzo disordinato ed illecito di spazi pubblici, sintomatici di disagio sociale (assembramenti rumorosi notturni, consumo di bevande e stupefacenti, imbrattamenti degli edifici e della pubblica via) …Che in tale contesto è opportuno valorizzare l'ambito territoriale con un rafforzato modello di governo della sicurezza capace di promuovere un concorso di azioni, strategie e interventi mirati su temi di interesse comune per migliorare il rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini…Che gli interventi di controllo del territorio possono avere prospettive ancor più efficaci se ricollocati nell'ambito di politiche sociali e di piani condivisi di riqualificazione del tessuto sociale e del contesto urbano";

- il servizio del Poliziotto e Carabiniere di Quartiere nelle zone al di fuori del centro storico, non risulta più attivo o, comunque, non più con la stessa operatività e frequenza del passato con conseguente perdita di controllo diretto del territorio modenese da parte delle Forze dell’Ordine statali;
Tenuto conto che
- purtroppo la situazione, con particolare riferimento ai reati di tipo “predatori” è purtroppo peggiorata, così come emerge anche dai recenti fatti di cronaca;

-  inoltre, è in considerevole aumento il desiderio di dotarsi di un’arma da parte di "semplici" cittadini, che sempre più spesso si rivolgono nei preposti uffici della Questura per richiedere informazioni sulle procedure;
Ritenuto che
- come enunciato nella precedente interrogazione, sia il Prefetto di Modena, dott. Michele Di Bari, nel Consiglio Comunale del 3/2/2014 dedicato al tema sicurezza, sia il Capo della Polizia di Stato, dott. Alessandro Pansa, in occasione del ricevimento della cittadinanza onoraria lo scorso 21/9/2015, avevano sollevato il problema dell'adeguatezza degli organici della Polizia di Modena, evidenziando che “... le tabelle degli organici previsti dal Ministero del’Interno non sono proprio fresche, risalgono agli anni Novanta”; 
- inoltre, sempre il Capo della Polizia, aveva sottolineato la circostanza che “A Roma abbiamo aperto un tavolo per rivedere la presenza degli organici lavorando su certi settori”;
- però, a livello nazionale risulta esserci una “importante” carenza di organici quantificabile in 12.995 unità, per quanto attiene all’Arma dei Carabinieri (organico previsto di 117.930), a 14.487, per quanto riguarda la Polizia di Stato (organico previsto di 108.589), in 4.718 unità appartenenti alla Guardia di Finanza (organico previsto di 51.511), e cioè oltre 32.000 addetti, senza considerare i Vigili del fuoco,  così come emerge dalla Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16/1/2016 che ha pubblicato il DPCM del 4/12/2015 che ha autorizzato lo sblocco parziale delle assunzioni nel “comparto sicurezza”;

- anche a livello locale, da informazioni assunte, la carenza complessiva degli organici, rispetto alle Tabelle del 1989,  di Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza, sarebbe di diverse decine di unità, cifra prudenziale se si tengono a riferimento i dati ufficiali nazionali;

- che appare opportuno sottolineare come la realtà italiana e modenese, in particolare dal 1989, sia profondamente cambiata sotto i più diversi profili (demografici, economici, culturali etc...), cambiamenti che certamente necessitano di un presidio maggiore e più incisivo, da parte delle forze dell'ordine statali;
Considerato che
- inoltre, nel territorio modenese, il “sistema giustizia” soffre di un altra grave carenza di organico legata al personale addetto alla Procura della Repubblica di Modena;

- in particolare, nel predetto Ufficio, le procedure burocratiche sono aumentate anche per effetto dell'avvio della meccanizzazione che, non essendo seguita da un organico adeguato in termini numerici, sta determinando pesanti rallentamenti anche per l'attività ordinaria;

- a fronte di un organico previsto di 43 addetti, le unità oggi presenti sono 32 con punte di scopertura di oltre l'85% di funzionari giudiziari e oltre il 37% di cancellieri;
Tenuto altresì conto che
- che tutto ciò crea un innegabile problema del sistema Giustizia – Sicurezza per la comunità modenese, che rischia seriamente di incepparsi;
- infatti, il sistema sicurezza a tutela del cittadino si compone sia dell’aspetto preventivo del controllo del territorio, sia dell’aspetto delle indagini, sia dell’aspetto repressivo e della certezza della pena;
Si chiede al Sindaco:
· se corrisponde al vero, quanto illustrato nella presente interrogazione;
· se la lettera inviata al Ministro dell’Interno dal Sindaco per il potenziamento dei servizi di sicurezza a Modena abbia ricevuto riscontro e se sia possibile verificare  direttamente con la Prefettura e la Questura  l'effettiva congruità degli organici rispetto alle tabelle del 1989;
· se il Comune di Modena intende intervenire nuovamente, per quanto di sua competenza, presso il Ministero della Giustizia, per richiedere un adeguamento degli organici degli Uffici della Procura della Repubblica di Modena e del Tribunale;

· se ci sono aggiornamenti in merito al "tavolo per rivedere gli organici" per il territorio modenese,  richiamato dal Capo della Polizia di Stato;
· se il Comune di Modena intende intraprendere ulteriori azioni, per quanto di sua competenza, direttamente con la Prefettura e la Questura per “riattivare” l'esperienza del Poliziotto e Carabiniere di Quartiere nel centro storico e nei quartieri periferici per rendere possibile un suo effettivo rilancio in città;
Antonio Carpentieri
Consigliere Comunale Partito Democratico Modena



